
PAG. i l vita Ital iana lunedi 2 settembre 1974 / l ' U n i t à 

• -j , • , • • • » • - • . '• . i i 

Grande folla all'appuntamento con la stampa comunista nel cinquantesimo deH'«Unità» 

A na inaugurata la «città del Festival » 
> , , / _ i > 

in un clima di vivacissima passione politica 
Lo cerimonia d'apertura in un fiume inarrestabile di persone • Tangheri taglia il nastro tricolore - La vìsita della delegazione del PCI • Il saluto ai 
rappresentanti della Repubblica democratica popolare dì Corea ospite d'onore - le prime iniziative • Il «meefing» sul diritto al voto ai diciottenni 

fàsce dalla storia 
vi ve nella lotta 

DALL'INVIATO 
" BOLOGNA. 1 settembre 

• Quando hanno steso il na
stro tricolore attraverso il 
grande portale di ingresso, si 
e dovuto interrompere il flus
so di folla. La gente si era 
ormai fatta fiume. Aveva co
minciato ad arrivare fin dal 
mattino, ad aggirarsi fra i 
viali, ad allungare gli occhi 
sui padiglioni ancora chiusi, 
con t compagni impegnati nel 
frenetico lavoro di finitura, di 
abbellimento. A mezzogiorno 
i ristoranti erano gremiti. Nel
le prime ore del pomeriggio 
l'afflusso è diventato un fiu
me di persone impazienti, in
curiosite, entusiaste. 

La cerimonia inaugurale si 
è svolta nell'abbraccio festo
so e impaziente dei bologne
si, degli emiliani, di centinaia 
di compagni provenienti da 
tutta Italia che volevano es
sere presenti all'apertura di 
questo Festival nazionale del 
50- dell'Unità. Alle 17, il piaz
zale d'ingresso ed il vialone 
dell'Emilia-Romagna è tutto 
un nereggiare di teste. Arriva 
il sindaco Zangheri, accolto 
dagli applausi. Guido Fanti, il 
popolare presidente d e l l a 
Giunta regionale, deve strin
gere decine di mani. La dele
gazione ufficiale del PCI — 
Tortorella, direttore del nostro 

giornale, il segretario regiona
le dell'Emilia-Romagna, Cavi-
na, Mechini della sezione Este
ri, Imbeni segretario nazio
nale della FGCI, Olivi, segre
tario della Federazione bolo-
f;iiese, Roasio, presidente del-
•Associazione Italia-Corea — 

deve farsi largo in mezzo alla 
gente per raggiungere il nastro 
tricolore. Dal lato opposto, 
Ja stessa cosa accade alla de
legazione del Partito del La

voro della Corea, presieduta 
dal compagno Yang Uon Seub, 
membro dell'Ufficio politico e 
segretario del Comitato ren-
tiale del Partito. E' presente 
anche una delegazione del 
PSI, guidata dal vicesindaco 
di Bologna Paolo Babbini. 

Scrosciano gli applausi. Zan
gheri taglia il nastro. Il Fe
stival è ufficialmente comin
ciato. Ma esso ha già avuto 
decine di migliaia di picco

le, "individuali inaugurazioni." 
Quelle di ciascun visitatore, 
delle famigliole che spingo
no avanti la carrozzina col 
bambino più piccolo, di cop- ' 
pie anziane, del numero incal
colabile di giovani che sono 
venuti a fare la conoscenza 
con la « città del Festival » 
realizzata dai compagni bolo
gnesi. 

Il piccolo corteo delle dele
gazioni del PCI e del Partito 

* 

Il programma di oggi 
ATTIVITÀ' POLITICA E CULTURALE 
ORE 20: Centro informazione TV: tavola 

rotonda su « Testi per una nuova scuo
la » con Lucio Lombardo Radice e 
Aureliana Alerici. 

TEATRO E SPETTACOLO • 
ORE 20,30: Rassegna del cinema sovietico 

« Preghiera » di T. A. Uladse. 
ORE 21: Centro ragazzi, teatro del pu

pazzi di Bacau (Romania). -
ORE 21: Centro cinema e teatro speri

mentale, Teatro evento presenta «L'ope
retta di via Pratello ». 

ORE 21: Centro internazionale cinema «Il 
portiere di notte » di L. Cavani. 

MUSICA 
ORE 21: Teatro Centrale « La canzone Ita

liana » con Ornella Vanoni. 
" ORE 21: Balera, ballo popolare. 

SPORT 
ORE 20,30: Incontro di lotta greco-romana. 

' ORE 21: Trofeo regionale di calcio « 50.o 
de l'Unità», categorie piccoli azzurri e 

. J • allievi (Campo sportivo di Dozza). 
ORE 21: Finale del torneo regionale di 

' ... scacchi «50.o de l'Unità». 

• STAND « ITALIA DELLE REGIONI » 
ORE 21: Documentario illustrativo della 

Regione Lombardia. Film politico « Ci
le golpe». • 

APPLAUDITO AVVIO CON IL COMPLESSO DI PYONGYANG 

Gli artisti coreani alla ribalta 

BOLOGNA — Gli spettacoli dal Festival, t i sono inaugurati con il programma di cori, dance a giochi acrobatici dalla Repubblica Popolare 
Democratica di Corea ospite d'onore. L'arena del teatro Centrale del festival era gremita di folla, che ha sottolineato con entusiastici ap
plausi le esibizioni degli artisti di Pyongyang. Nafta foto: un'immagine di scena del complesso della RDPC. 

L'arrivo della delegazione somala 
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La Repubblica1 Democratica 
di Somalia sarà rappresenta
ta al Festival nazionale del-
l'Unità di Bologna da una de
legazione estremamente qua
lificata, sia sul piano politico 
che su quello artistico e spet
tacolare. La delegazione, gui
data dal compagno Abdulka-
dir Hagi Mohamed, segreta
rio dell'Ufficio Politico, della 
Presidenza del Consiglio Ri* 

.- .i *• 

voluzionarlo Supremo, è com
posta da numerosi esponenti 
politici del giovane Stato 
africano e dall'intera troupe 
del Balletto Nazionale Soma
lo. Il compagno Abdulkadir e 
gli altri membri della delega
zione ufficiale, giunti a Roma 
l'altro giorno dove erano sta
ti calorosamente- accolti dai 
rappresentanti del nostro par
tito, dall'ambasciatore di So

malia a Roma, Hossein Nur, 
dall'ambasciatore di Somalia 
all'ONU, Abdi Hagi Abdulsiat 
e da numerosi esponenti del 
corpo diplomatico, sono giun
ti stamane a Bologna, dove, 
nell'ambito del Festival, è al
lestito lo stand della Repub
blica Democratica Somala. 

Il Balletto Nazionale si fr 
già esibito con successo ad 
Imola e ritornerà di fronte 

al pubblico emiliano nel cor
so del Festival del nostro 
giornale. 

NELLA POTO: numerosi membri 
del belletto naiionate somalo al 
momento del loro arrivo a Fiu
micino, dove sono stati salutati 
anche da manifestazioni di calda 
simpatia da parte delle folle pre
sente all'aeroporto. „ 

Coreano del Lavoro procede 
a'stento, preceduto e seguito 
da centinaia di persone che 
applaudono, si indicano le fi
gure più note, rivolgono am
pi gesti di saluto e di simpa
tia agli ospiti stranieri. Si 
passa lungo 11 viale Emilia-
Romagna, che ospita gli stand 
e le esposizioni delle istituzio
ni elettive, delle associazioni 
democratiche, delle organi?za-
zioni cooperativistiche, econo
miche, di categoria, di questa 
Ernilja ros=a dove la funzione 
nazionale, il molo decisivo di 
promozione democratica, civi
le e culturale del PCI si toc
cano con mano. Ed ecco il 
« villaggio dell'informazione », 
con l'enorme libreria gremita 
di gente, il centro TV, la mo
stra del mezzi di comunica
zione. 

' La visita prosegue al villag
gio internazionale, dove anco
ra si lavora per ultimare al
cuni padiglioni. 

L'interesse e la curiosità del
la folla non sono tuttavia 
frenati dall'incompletezza di 
qualche settore. Anzi, è cosi 
possibile misurare come que
sto Festival •• pur r cosi gran
dioso e straordinario sia il 
frutto dell'attività e della de
dizione, dello spirito di sa
crificio di tanti e tanti sco
nosciuti e compagni. Molti 
staccano un momento le ma
ni dai pennelli per applaudire 
la delegazione del nostro par
tito, i compagni coreani che 
rispondono cordialmente a lo
ro volta. 

Nello splendido bar gestito 
dalla sezione comunista del-
l'ATM (l'azienda tramviaria 
municipalizzata di Bologna) il 
sindaco Zangheri rivolge il sa
luto di Bologna e del PCI al
la delegazione della Repubbli
ca Popolare Democratica di 
Corea, osDite d'onore del Fe
stival. Risponde Ban Chi 
Yong, direttore della Banca 
di Stato per il cojnmercio e 
dirigente della delegazione co
reana. E ' quella delegazione 
che abbiamo visto adoperarsi 
instancabilmente, in questi 
giorni, con tutti i suoi com
ponenti. nell'allestimento del 
suo padiglione e che stasera 
ha offerto, con il complesso 
artistico di Pyongyang, il pri
mo grande spettacolo alla fol
la che gremisce la cittadella 
del parco Nord di Bologna. 
' i r . Festival-' ormai è piena- ' 

mente lanciato. All'Arena-cen
trale, il Canzoniere internazio
nale di Roma e il gruppo del-
l'Oktober Club di Berlino de
mocratica accendono l'entu
siasmo dei giovani con le lo
ro canzoni popolari e di lot
ta. L'arena contiene settemi
la posti: non ce n'è uno solo 
di libero quando Renzo Im
belli apre il « meeting » sul 
diritto di voto ai diciottenni. 
Insieme a lui, il sociologo 
Umberto Eco, lo scrittore Ma
rio Spinella, il senatore e giu
rista Generoso Petrella, apro
no il primo dei dibattiti (di 
esso daremo ampiamente con
to domani) e delle manifesta
zioni politiche del Festival, 
tutte intimamente legate alla 
tematica aperta oggi nella vita 
del Paese. -, 

Anche il centro TV entra in 
attività, con una < trasmissio
ne sulle trame nere e con 
brevi interviste a Mauro Oli
vi, segretario della Federazio
ne di Bologna, al nostro di
rettore Aldo Tortorella e al 
segretario nazionale degli «A-
mici dell'Unità ». Loris Bar
bieri. Nel settore riservato ai 
piccoli, il via alla rassegna 
del « Teatro delle ombre » è 
dato dallo spettacolo dei pu
pazzi rumeni di Bacau: e 
non ci sono soltanto bambini 
ad assistervi e ad applaudire. 
Più tardi, in serata, inizia an
che la rassegna del cinema. 
Non c'è viale, ristorante, pa
diglione, punto d'iniziativa, 
che non sia gremito da una 
folla che è andata crescendo 
di ora in ora, raggiungendo 
le decine di migliaia di per
sone. 

Bologna risponde al richia
mo del Festival dell'Unità 
con uno slancio entusiasman
te. Ne abbiamo avuto una 
prova persino commovente ie
ri sera, in piazza Maggiore. 
Sin dal pomeriggio, migliaia 
di persone si erano raccolte 
nella splendida cornice medie
vale della piazza, sotto i por
ticati. sulla scalinata - di S. 
Petronio, per l'annunciato 
spettacolo del balletto clas
sico della scuola del Teatro 
d'arte drammatica • Stanislaw-
ski-Nemirowich Dancenko» di 
Mosca. Intorno alle 21 non 
meno di 15-20 mila persone 
— pubblico incredibile per 
uno spettacolo di balletti clas
sici — offre un colpo d'oc
chio straordinario. 

Il compagno Aldo Bacchioc-
chi. a nome della Federa
zione comunista, saluta la fol
la e ringrazia il complesso 

Numeri te Moniti 
del Festival 
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sovietico, per la prima volta 
in Italia. Risponde con brevi 
parole augurali indirizzate al 
Festival e ai rapporti di ami
cizia fra il popolo italiano e 
il popolo sovietico, il diretto
re del Teatro, Yuri Pribie-
ghin. Ecco levarsi le note di 
avvio del « Lago dei cigni » 
di Cyaikowski, intrecciarsi ì 
passi della « Danza spagnola ». 
Dal cielo, alcune gocce pre-
annunciano lo scroscio che si 
rovescia sul primo duetto. 
Nessuno in piazza si muove. 
nessuno apre gli ombrelli per 
non togliere la visione a chi 
sta dietro. M:̂ . non si può 
danzare sulle punte su di un 
palco inondato d'acqua. Lo 
spettacolo viene interrotto. La 
piazza sfolla. Gli artisti so
vietici sono amareggiati, ave
vano preparato con cura e-
strema questo debutto bolo
gnese. Improvvisa com'era ve
nuta, la pioggia smette pero-
di cadere, e, come per mira
colo, la gente torna a riem
pire la piazza, invoca con gli 
applausi la ripresa dello spet
tacolo. 

I ballerini vorrebbero rico
minciare. Ma com'è possibile? 
E' possibile. I macchinisti e 
i tecnici del Teatro comuna
le di Bologna, i sarti perfino. 
volontari che sbucano da o-
gni dove, realizzano una im
presa incredibile: l'intero pal
coscenico viene schiodato, le 
tavole rovesciate dalla parte 
asciutta e fissate un'altra vol
ta. Si lavora freneticamente, 
a ritmo dì balletto, un inedi
to « balletto della scopa ». Sal
tano fuori sacchi di segatura. 
Nel giro di un'ora, tutto £ 
pronto un'altra volta. Scro
sciano nella piazza applausi 
d'entusiasmo e di ringrazia
mento. Ma la pioggia, mali
gna, a questo punto torna a 
scendere violenta. Adesso non 
c'è davvero più nulla da fare. 
Le ballerine in tutù salgono 
di corsa sul palco sotto il 
diluvio, a salutare gli spetta
tori che sembrano volerle ab
bracciare con il loro genero
so battimani. L'appuntamento 
con Bologna è solo rinviato. 
Il balletto sovietico tornerà il 
13 settembre, nell'arena dei 
Festival: il grande Festival 
che s'è aperto oggi terrà ac
cese le luci della sua splen
dida «ci t tà» per due intere 
settimane.. 

Mario Passi 
BOLOGNA — Una grande folla, subito dopo l'inaugurazione, ha invaso i viali e I padiglioni 
Festival. 

Studiosi di sei Paesi riuniti a Trento 

DAL CONVEGNO SULLE ALPI 
DENUNCE MA NON PROPOSTE 

Nelle prime relazioni un accurato esame dei guasti provocati dall'aggressione al patrimonio natu
rale, ma assenza dì un discorso politico-operativo - Un significativo quesito del senatore Spagnoli! 

SERVIZIO 
TRENTO, 1 settembre 

Seconda giornata oggi del 
Convegno internazionale dedi
cato a « L'avvenire delle Alpi » 
al quale partecipano studiosi 
e rappresentanti di associazio
ni per la protezione della na
tura in Italia, Austria. Svizze
ra, Francia, Germania Fede
rale e Jugoslavia. 

IM prima relazione genera
le, tenuta ieri dal professor 
Ernst Troger dell'Istituto geo
grafico dell'Università di Vien
na. aveva avuto come tema: 
« // popolamento umano, evo
luzione della struttura demo
grafica e cause dell'inegua
glianza della ripartizione nelle 
Regioni alpine: implicazioni 
ecologiche » 

Oggi quattro reiasioni gene
rali, integrate dalle comunica
zioni dei relatori nazionali dei 
singoli Paesi: in mattinata so
no stati esaminati gli effetti 
dell'intervento dell'uomo pri
ma sulla flora e poi sulla fau
na. comprendendo in questo 
esame gli effetti causatt dallo 
inquinamento, con le comuni
cazioni. rtspetttvamente. del 
prof. P. Ozenda. dell'Unir ersi-
tà di Grenoble. San Martin 
D'Heres e del prof. A. Simo
netta. dell'Università di Ca
merino. 

Xel pomerìggio il prof. ' G. 
Furrer. dell'Università d'i Zu
rigo. ha riferito sul tema: 
« Modificazioni fisiognomiche 
dei paesaggi alpini (agricol
tura. silvicoltura, erosione, 
tdroelettricità. lavori pubblici. 
turismo, cave. ecc. Effetti po
sitivi e negativi ». Mentre il 
prof. ir. Haber dell'Universi
tà di Monaco ha riferito sul 
tema: «• Misure di conservazio
ne prese sino ad oggi e loro 
efficacia w. 

Il vasto progetto degli orga
nizzatori del Conregno di 
Trento ha dato finora il segno, 
oltre che della dimensione in
dubbiamente positiva del serio 
impegno tecnico scientifico 
dei relatori dei sei Paesi del
l'arco alpino partecipanti, an
che del limite più concreto 
che dopo le prime due gior
nate di lavori,' par di poter 
rilevare e che è insito nella 
stessa impostazione del Con
tegno. 

Si tratta della carenza di 
un discorso in termini poli
tici che sono poi quelli con
cretamente operativi e senza 
i quali inevitabilmente, si ri
mane nel limbo delle buone 
intenzioni, delle denunce an
che ferme e sinceramente 
commosse, circa i guasti che 

comporta un tipo di aggres
sione al patrimonio naturale 
delle Alpi, determinato dalla 
adesione a moduli di sviluppo 
basati sulla speculazione. 

E, sostanzialmente, la piena 
validità scientifico-descriUiva 
degli - interventi, è rimasta 
chiusa in se stessa. Ecco per
ché il dtscorso che sta ve
nendo fuori dal convegno ap
pare finora mutilalo. Il senso 
di questa sostanziale difficol
tà a colmare il divario che 
separa il Convegno da una 
fase concretamente opeiativa, 

si è avuto nello stesso discor
so di ieri dal presidente del 
Senato della Repubblica e 
presidente onorario del Con
vegno, sen. Giovanni Spagnol-
li. Egli, nel corso del suo in
tervento, ha infatti chiesto: 
a Sarebbe troppo auspicare 
che da questo Convegno uscis
se una prearticolazione di 
provvedimenti legislativi che 
spetterebbe poi agli organi
smi competenti dei Paesi tra
durre in termini di legge ope
rante'' » 

Di questo passo del discor

so del Presidente del Senato 
non v'è traccia nel testo uf
ficiale distribuito alla stampa 
e ai congressisti ». 

Forse domani potremmo 
sentire qualche indicazione più. 
precisa. Il programma pre
vede infatti un esame parti
colare sulla attuale situazione 
legislativa vigente nei sei'Pae
si dell'arco alpino in relazio
ne all'assetto del territorio. 
all'utilizzazione del suolo, alla 
protezione della flora e della 
fauna. 

Gianfranco Fata 

Non ci sono variazioni di rilievo da segnalare nel-
l'rvolvrrsi della situazione meteorologica. La penisola 
italiana continua ad r w r c htrcslita periodicamente 
da perturbazioni collegate ad una vanta area di basse 
prensioni che si estende su tutta l'Europa acciden
tale. Al passaggio di queste perturbazioni. ebe in
teressano In maniera pia diretta le regioni dell'Italia 
settentrionale e centrale, e solo marginalmente il 
Meridione, iti verificano annuvolamenti estesi, accom
pagnati da prrripitazionl che »«uraono prevalente
mente carattere temporalesco. Negli interrali! fra una 
pertnrhazione e l'altra le condizioni del tempo subi
scono. un temporaneo miglioramento. Temperatura 
ovunque In lecgeia diminuzione. Mari messi. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bollano 
Verona 
Trieste 
Vanni* 
Milano 
Tarino 
Canora 

15 27 
12 25 
I t 34 
1« 35 
17 24 
15 23 
l t 24 
l a 25 

Fireme I l 2 1 [ Napoli 
Pi*» 17 27 
Ancona 21 2é 
Perveia 17 2 * 
Pescara 20 21 
L'Aqwila n p. 
Rama l t 2 t 
Bari l e 30 

1« 27 
15 24 

Catara. 1f 30 
Roeeio C. l t 31 
Messina 20 3 * 
Palermo 23 29 
Catania 1 * 35 
Cagliari 20 2 * 
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